
azzetta Inciale
DEL .REGNO D'ITALIA

Am19 1917 Itoma - Mercoledl, 14 febbraio Numero 37

DIREZIONE '

Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi AMMINISTRAZIONE
Serse Vitterlo Emanuele, 209 -Telef, !!-31 Corso Vittorio Emanuele, 209 -Tilef.75-Si

Abbonernenti Inserzioni
IBRoma,pressoPAmministrazione: anno L. St : semestreI..gWs trimestre L. O Atti ginigiziari. . . . . . . . . . . . .

L. O.95 )
a a dtmieflio e nel Regno: > > so: > > 20: > s ie Altri annunzi. » 0.30 $ per ognillnesospasledignemfor gli Bistidell'Unione postale: > > so: , > ass a a as ' DirigerÂ Io riehiÁsÑper IÀ Inseraioni escluniramente aHaPer gli altri Stati si aggiungono le tasse postali. 2

Asassasissist;•œzipsse delfts Gassetta.SB abbenamenti si prendono presso l'Amministrazione e gB Willet Ë Per le modalità delle richieste d'iñaeft.ieni vedansi le avvertenze in testa altogliopostau a deeerrone dal to d'ogni mese. i degli annunsi.

lIN Renners separato in ßoma cent. So - nel Regno eeni. 25 - arreirato in Roma eeni. So - nel Regno eeni. SO - all'Estero eeni, 36
Be il giornale si compone d'oltre lo pagine, il presso aumenta proporsiongia e.

SOMMARIO

PARTE UFFICIALE

Leggi o cletex•ett.
Dooreto Luogotenenziale n. 127 col quale é concessa l'esen-

gione dalle tasse postali al carteggio ufficiale dei circoli di
ispexione per gli approvvigionamenti e per la vendita dei g¢-
g¢¶i glirnentari e di merci di comune e largo consumo.

Dgoreti Luogotenenziali nn. 138, 139, 140, 144 e 146 riflet-
sente: Arexgne in ente morale - Riscossione di dazio con-
aµmo - Riscossione di dazio proprio su cristallami, cera.
nakhe, ecc. - Modißeazione di posti nel ruolo organico del

persondie diplomatico -- Espropriazione per dichiara%ione di
pteóólica utilità.

Dooroto Luogotenenziale per la nomina dei componenti il Col-
legio arbitrale sedente in Messina.

BilÃzÏonÏ e decreti Luogotenenziali per la prorogo di poteri
dei commissari straordinari di San Severino Marche (Mace-
raga) e Tolentino (Macerata).

Decreto Ministeriale che approva la graduatoria degli ufficiali
meaici di cotyplemento della R marina vincitori del concorso
ÃnÔtà con decreto Mine'steriale del 20 ottobre 1916.

g Enemostas.ont <a s.vez-se.
Ministero dell'istruzione pubblica: Disposizioni nel perso-

nale dipendente - Ministoro delle finanze : Disposizioni
.nel personale dipendente - Ministero delle poste e dei
telegrafi : Dispositioni nel personale dipendente - Ministero
kell'industria, del commercio e del lavoro:- Ispettorato
gggalp 4¢l columercio : hadicazione del corso della rendita

gi, fitoff di cui al R. decreto 24 novembre 1914, n. £283
5) e al decreto Ministerials 30 novembre £9fd - Mini-

ogo del tesoro - Direzione generale del tesoro: Prexxo
Fel cambio poi certißeati di pagamento dei daxi doganali
df· importatione - Ministero dell'industria, del com-
MÁF.cio e del lavoro: Media dei cambi secondo le comuni-
cagioni delle piaxze indicate nel decreto Ministeriale f© set-

tetnóra £914.
PARTE NON UFFICIALE.

Cronaca della guerra - Per il prestito nazionale - La
disciplina dei consumi - Protesta e smentita rumena
-"Drètisöm italiana - Tologrammi dell'Agentfa ätefani
- Insersioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il numero 127 della raccolta ußteiale delle leggi e dei €¢¢rdli
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesg

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per vol¢ath della Nas(ene
RE D'It1LIA

,

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, sul conferimento dei

poteri straordinari al Governo ;
Visto l'art. 52 del testo unico delle leggi postali ap.

provato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visti gli articoli 140, 141, 142 e 143 del regolamento

generale intorno al servizio postale, approvato con

R. decreto del 10 febbraio 1901, n. 120;
Visto il R. decreto 4 aprile 1909, n. 195, che approva

le tabelle dimostrative delle esenzioni dalle tasse po-
stali accordate al carteggio dello autorità e degli uf-
flei governativi;
Visto il decreto Luogotenenziale 19 novembre 1916,

n. 1597, col quale furono istituiti dodici circoli d'ispe-
zione per vigilare sulla applicazione delle norme di-
rette a facilitare gli approvvigionamenti ed a rego-
Iare la vendita dei generi alimentari e di merci di co-
mune e largo consumo ;
Visto il successivo decreto Ministoriale in data 4 di.



146 GA22'ETT'A UPPICIALE DEL REGNO D'ITALIA

dembre 1916, col quale sono state detenniñate, per ora,
le circoscrizioni e le sedi di undici circoli;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le poste ed i telegrafì, di concerto con quelli per gli
afari dell'interno e per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

Alle tabelle dimostrative delle esenzioni dalle tasse

postali pe:= il carteggio uffloiale delle autorità e degli
uffici dipeldenti dal Ministero dell'interno devesi fare
la seguente aggiunta:

o

(1) Le circoserizioni e le relative sedi finora determiaate sono le
seguenti:

1. Piemonte, sede Torino - 2. Lombardia, sede Milano -
3. Veneto, sede Venezia - 4. Liguria e Sardegna, sede Genova -
5. Emilia e Romagna, sede Bologna - 6. Toseana e Umbria, sede
Firenzo - 7. Lazio, Marche, Abruzzi, sede Roma - 8. Puglia eMo-
lise, sede Bari - 9. Campania, sede Napoli - 10. Calabria o Basi-
licata, sede Catanzaro - 11. Sicilia, sede Palermo,

Art. 2.

Il carteggio sarà contrassegnato col bollo di prescri-
zione recante la leggenda :

« RR. poste - Circolo d'ispezione per approvvi-
gionamenti - Sede di . . . . . ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
6petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Fana - ORLANDO - RAINERI.

Visto, Il guardasigilii: SAccm.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
deci•eti:

N. 188
Decreto Luogotenenziale 7 gennaio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, la « Casa di
ricovero Valsabbina » in Nozza, ò eretta in ente
morale con amministrazione autonoma e ne ò ap-
provato lo statuto organico.

N. 189

Decreto Laogotenenziale 14 gennaio 1917, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, il comune di
Amalfi, in provincia di Salerno, è autorizzato a ri-
scuotere un dazio proprio di consumo sull'amido
e l'amidone nella misura di L. 10 per quintale.

N. 140
Decreto Luogotenenzialo 21 gennaio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro delle finanze, il comune di
Mantova è autorizzato a continuare a risonotere
un dazio proprio di L. 3 al quintale sulla carta
di ogni qualità e di L. 1,50 al quintale sui ari.-
stalli, vetraglie, porcellane, maioliche, terraglio
cotte ed oggetti di ceramica.

N. 144
Decreto Luogotenenziale 28 gennaio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro delle colonie, di concerto
con quelli degli affari esteri e del tesoro, nel ruolo
organico del personale diplomatico ò soppresso
un posto di ministro plenipotenziario di 2a classe,
ed è aumentato un posto di fa classe, disponen-
dosi che la relativa spesa sia a carico del Mini-
stero delle colonie.

N. 146
Decreto Luogotenenziale 7 gennaio 1917, col quale, sulla
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.
I

proposta del ministro .dpll'istruzione pubblica, ò

dichiarata di pubblica utilità l'espropriazione a fa-
vore dello Stato di una casetta e di un appezza-
mento di terreno di proprietà Spada, necessari per
completare l'isolamento della monumentale Abbazia
di Pomposa, nel comune di Codigoro; e viene fis-
sato a due anni dalla data del decreto stesso il

termine per l'ultimazione dei lavori di isolamento.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE VITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visti gli articoli 164 e 165 del testo unico, approvato
con Nostro decreto 5 novembre 1916, n. 1526, delle
leggi emanate in conseguenza del terremoto del 28 di-
cembre 1908 ;
Visto l'art. I del regolamento approvato con Regio

decreto 6 aprile 1913, n. 512 ;
Visti i decreti in data 8 e 21 dicembre 1916 dei mi-

nistri segretari di Stato per la grazia, giustizia e culti

e per i lavori pubblici;
Vista la deliberazione in data 16 gennaio 1917 del

Consiglio provinciale di Messina;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con i ministri segretari
di Stato per l'interno e per la grazia, giustizia e culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Collegio arbitrale sedente a Messina, a termini de-
gli articoli 164 e 165 del sopra citato testo unico delle

leggi emanate in seguito al terremoto del 1908, risulta
composto, per l'anno 1917, dai signori:

Cav. avv. Benedetto Ragazzi, presidente del tri-
bunale civile e penale di Messina, presidente.

Cav. avv. Ludovico Muratori, consigliere di Corte
di appello, presidente supplente.

Cav. Francesco D'Urso, ingegnere capo del genio
civile, arbitro ordinario.

Cav. Giulio Rossi, ingegnere di seconda classe nel

genio civile, arbitro supplente.
Ing. Rosario Cutrufelli, arbitro ordinario, di nomina

del Consiglio provinciale di Messina.
Ing. Enrico Fleres, arbitro supplente, di nomina del

Consiglio provinciale di Messina.
A r t. 2.

Il predetto Collegio ricomincerà a funzionare dalla
data del presente decreto.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto, che sarà pubblicato pella Gaz-
zetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addl 28 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BONOMr - ORUNDo - Siccm.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßfato per
gli affari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in, udienza del
21 gennaio 1917, sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di San Seve-
rino Marche (Macerata).

ALTEZZA I
Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale

Punito schema di decreto che proroga di altri tre mesi i poteri del
R. commissario di San Severino Marche, perdurando la impossibi-
ità di convocare i comizi, a causa del considerevole numero di elet.
tori che trovansi sotto le armi e non potrebbero partecipare alla
votazione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua unenta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto in data 29 lu-
glio 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di San Severino Marche, in provincia di Macerata,
ed i successivi Nostri decreti 24 ottobre 1915, 30 gen-
naio, 27 aprile, 20 1uglio e 16 ottobre 1916, con cui
venne rispettivamente prorogato di tre mesi 11 termine
per la ricostituzione del Consiglio comunale stesso ;
Veduta la legge comunale e provinciale, ed il No-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di San Severino Marche ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 21 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza del
21 gennaio 1917, sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Tolentino
(Macerata).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale
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l'unito sðhema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
þ. 40aunissario di Tolentino, non potendosi ancora convocare i co-
mizi per la ricostituzione della rappresentanza ordinaris, a causa
del considerevole numero di elettori che trovansi a prestare ser-
vizio militare e non potrebbero partecipare alla votazione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOYA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

.par grazia di Dio e pr volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Ip virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 29 lu-

glio 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comu-
ale di Tolentino, in provincia di Macerata, ed i suc-
esàivi decreti 24 ottobre 1915, 30 gennaio, 27 aprile,
Ìgglio e 15 ottobre 1916, coi quali venne rispetti-

Tamente prorogato di tre mesi il termine per la rico-

stituzione del Consiglio comunale medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale, ed il No-
stro decreto 27 maggio i915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Tolentino ò prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente deereto,

Dato a Roma, addlai gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORIANDO.

gliaferri Salvatore - 15. Sottotenento De Giacomo Mario- Ï$.Sot•
totenente Mignoli Alfonco - 17. Sottotenente Masucci Antonio -

18. Sottotenente Usai Giovanni - 19. SottotenenteDattiloAngelo-.
20. Sottotenente Calvitto Antonio - 21. Sottotenente Perelli Giuseppe
- 22. Sottotenente Pelegrini Pantaloono - 23. Sottotenente Guida
Aniello.

11 presento decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 31 gennaio 1917.

CORSI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBËLICÀ

Dismosizione.nel personale dipemdyge:
Con decreto Ministeriale del 31 gennaio 191"/:

Mazzola Saverio, usciere di 3a classe nelle Biblioteche governative,
é collocato in aspettativa per infermità, dal 1° genntáo 1917 e
non oltre il 31 dicembre 1918, con Passegno di annue L. 433.33;

MINISTERO DELLE FINAkiË

Disposizione nel.personale dipendente.:

Direzione generale delle privative.

Con deoreto Ministeriale del 29 ottobre 1916:

Masi Clementina, maestra nelle manifatture dei tabacohi, 6,co11o-
cata a, riposo, in seguito a sua domanda, per anzianitå di ser.·
vižio, a datare dal I novembre 1916.

M IN IS TE RO

DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

M I N I STERO DELL A M A R I N A Telefoni dello Stato

IL MINISTRO Disposizioni nel personale dipendente:

Visto 11 decreto Luogotenenziale n. 1764, in data 9 dicembre 1915;

Visto il decreto Ministeriale, in data 20 ottobre 1916, concernente
concorso, per titoli, fra tenenti e sottotenti medici di complemento
ylla R. marina, per la nomina di 36 tenenti medici nella R. ma-

riita in servizio attivo permanente;
Vista la graduatoria dei vincitori di tale concorso formata, in

adunan24 del 24 gennaio 1917, dal Consiglio superiore di marma,
óostituito in Commíssione ordinaria di avanzamento;

Decreta:

$; approvata la seguento graduatoria degli ufuciali medici di com-
plementd nella R. marina vincitori del concorso a tenenti medici

nella R. marina, in servizio attivo permanente, bandito col succi-

tato depreto Ministeriale:

1.;Sottotenente Fea Mario - 2. Sottotenente Solari Vittorio -
3. Sottotenente Bosio Ëletro - 4. Sottotenente Franzoni Michelan-

gelo - Š. Sottotenente Candiani Pietro - 6. Sottotenente Rinaldi

Arturo - 7. Tenente Buosi Renato - 8. Sottotenente Foa Raffaele

- 9. Sottotenente Shiron Vittorio - 10. Sottotenente Greco Giu-

seppe - 11. Tenente Penazzo Domenico - 12. Sottotenente Sorge
Mario - 13. Sottotenente Bizzarri Michele - 14. Sottotenente Ta-

.Direzione generale.
Con decreto Luogotenenziale del 20 luglio-10Ï6:

Giacobbe Paolo, applicato, cancellato dai ruoli, per nòn aver rl
preso servizio allo scadere dell'aspettativa par mötivi 41 gy
Iattia, dal 1° luglio 1916.

Con decreto Ministerialedel 5 settembre 1910:
Dealberti Annita nata Zaimo, telefonista, egllocata in aspettativa per

infermità dal 12 agosto 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 20 agosto 10f6:

Sbarra Raffaella, telefonista, collocata in aspettativa d'autorità pet
motivi di malattia dal 1° agosto 1916.

Gasperini Assunta, telefonista, collocata in aspettativa per .giouva
di famiglia dal 1° agosto 1916.

Colucci Amina nata Piccinini, id., collocata in aspettativa d'alib•
rità per motivi di malattia dal 1° agosto 1916.

Serraggi Maddalena, id., collocata in aspettativa d'autorità per my
tivi di malattia dal 1° agosto 1916.

Indrini Emilia nata Mignatti, id, collocata in aspettativa d'autorith
per motivi di malattia dal 1° agosto 1916.
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Franci Eva pggMei, telefonista,collocata in angttativad'autorità,
per motivi al malattia dal 1° agatito 1916.

Bolognini Caterina nata Bernardini, id., collocata in aspettativa
d'autorità per motivi di malattia dal 16 agosto 1916.

Gíacobbe Giuseppina nata Zoppi, id., collocata in aspettativa a sua

domanda per motivi di malattia dal 1° agosto 1916.
Gianzana Ida, i&, collocata in aspettativa, a sua domanda per mo-
tivi di malattia dal 1° agosto 1918.

Con decreto Luogotenenziale del 24 agosto 1916:

Poechini Adalgisa, telefonista, collocata in aspettativa, a sua do-
manda per motivi di malattia dal 3 agosto 1916.

Maserati Maria, id., collocata in aspettativa per motivi di famiglia
dal 7 agosto 1916.

Giovenzana Annunziata, id., collocata in aspettativa, a sua domanda
per motivi di malattia dal 18 agosto 1916.

Masino Adelaide, i4, collocata in aspettativa, a sua domanda per
motivi di malattia dal lð agosto 1916.

Farina Carolina, id., collocata in aspettativa, a sua domanda per
motivi di mälattia dal 16 agosto 1916.

Sartorio Emilia, telefonista, collocata in aspettatita a sua domanda,
per motivi di malattia, dal 10 agosto 1916.

Faillaci Biatica, id., collocata in aspettativa a sua domanda,permo-
tivi di malattia, dal 18 agosto 1916.

Lagna Francesca, id., collocata in aspettativa a sua domanda, per
motivi di malattia, dal 16 agosto 191ð.

Carli Cristina, id., collocata in aspettativa d'autorità, per motivi di
malattia, dál 16 agosto l91ð.

Squarzina Messalina, id., collocata in aspettativa d'autorità, per mo-
tivi di malattia, dal 16 agosto 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 1° ottobre 1916:

Fumasoni-Biondi Barnabina, telefonista, collocata in aspettativa a

sua domanda per motivi di malattia dal 1° settembre 1916.
Curti Gemma, id., collocata in aspettativa d'autorità per motivi di

malattia dal 1° settembre 1916.
Maci Giovanna, id., collocata in aspettativa d'autorità per. motivi

di malattia dal 1° settembre 1916.
Di Stefano Giuseppe, id., collocato in aspettativa d'autorità per mo-
tivi di malattia dal lo settembre 1916.

Flaccomio Emanuele, id., collocato in aspettativa d'autorita per mo-
tivi di malattia dal 1° settembre 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 15 ottobre 1916:

Guarino Emilia, nata Pasini, telefonista, richiamata in attività di
servizio, dall'aspettativa per motivi di famiglia, dal 30 settembre
1916 e collocata in aspettativa per motivi di malattia, dal 1°
ottobro 1916.

Ploner Giovanna, id., richiamata in attivitå di servizio, dall'aspette-
tiva per motivi di malattia, dal 30 settembre 1916 e collocata in
aspettativa per motivi di famiglia, dal 1° ottobre 1916.

Cappelli Maddalena, nata Serraggi, id, riobiamata in attività di ser-
vizio, dall'aspottativa per motivi di malattia, dal 7 settembre
1916, e collocata in aspettativa per motivi di famiglia, dall' 8
settembre 1916.

Spezzano Carlotta, id., richiamata in attività di servizio dall'aspet-
tativa, per motivi di malattia, dal 29 settembre 1916.

Raffaele Adelina, nata Da Grregorio, id., richiamata in attività di
servizio dall'aspettativa, per motivi di famiglia, dal 1° otto-
bre 1916.

Flaccomio Emanuele, id., richiamato in attivitadiservizio dall'aspot-
tativa, per motivi di malattia, dal 29 settembro 1916.

Con decreto Ministeriale del 19 ottobre 1916:

Valentini Annita, nata Conti, telefonista, collocata in aspettativa per
motívi di malattia, dal 10 settembre 1916.

Cqn deoteto. Luogotenenziale del 19 ottobro,1918:
Pavone Maria, nata Basco, telefonista, collocata in aspéttativa, a

sua domanda, per motivi di malattia, dal 1° ottobi·o 1916.0
Patrone Anna, id., collocata in aspettativa, a sua domanda, per mo-
tivi di malatua, dal 1° ottobre 1916.

Albanese Virginia, nata Belloni, id., collocata in aspettat.lya, a ena

domanda, per motivi di malattia, dal 1° ottpbre 1910.
Belloni Emma, id., collocata in aspettativa d'autorità, por motivi di

malattia, dal 1° ottobre 1916.
Ceredi Ena, telefonista, collocata in aspettativa d'autorità per mo-
tivi di malattia, dal 1° ottobre 191ô.

Ravaåetti Guglielma, id., collocata in aspettativa d'autorità per
motivi di malattia, dal 1© ottobre 1916.

Baldonoini Giulis, nata Salvi, id., collocata in aspetta‡iva) d'autorità
per motivi di malattia, dal 1° ottobre 1916.

Paresce Teress, id., collocata in aspettativa d'autorità per motivi
di malattia, dal 1° ottobre 1916.

Carnabuci Amalia, nata Panvini, id., collocata in aspettativa d'au-
torità per motivi di malattia dal 1° ottobre 1916.

Con dooreto Ministeriale del 24 ottobre 1916:

Dealberti Angita, nata Zaino, telefonista, richiamata in attività di
servizio dall'aspettativa per motivi di malattia, dal 9 ottobre
1916.

Con decreto Ministeriale del 25 ottobre 1916:

Lomuti Aurora, nata Carli, telefonista, cpllocata in,aspejtativa per
motivi di malattia dal 16 ottobre 1916.

Con decreto Ministeriale del 26 ottobre 1916:

Rossi Giulia, nata Rettanni, telefonista, collocata la appettativa per
motivi di nialattia dal 12 ottobre 1916.

Logiudice Rosa, nata duerra, id., collocata in aspettiva per niotivi
di malattia, dal 4 al 9 ottobre 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 26 ottobre 1916:

Matteini Anna, telefonista, richiamata in attività di servizio dal-
I'aspettativa per motivi di famiglia, dal 15 ottobra 101ô e

collocata in aspettativa per motivi di malattia dal 16 ottobre
1916.

Con decreto Luogotenenziale del 29 ottobre 1916:

D'Orazio Dina, nata Sparvoli, telefonista, colloosta la aspe‡tätiva
per motivi di malattia dal 16 41 18 ottobre 191ð.

Pioletti Irene, id., collocata in aspettativa per motivi,di malattia
dal 1° al 13 ottobre 1916.

Cappelli Isabella, id., richiamata in attività di servizio dall'aspetts-
tiva per motivi di malattia dal 16 ðttobre 1916.

Faenza Margherita, id., collocato in aspettativa, a sua domando,
per motivi di malattia dal 1p ottobre 1916.

Basili Luciani Ereilla, id., collocata in aspettetiva d'Autoritå per
motivi di malattia, del 16 ottobro 1916.

Egidi Gemma, id., collocata in aspettativa d'aytorità per motivi di
malattia, dal 16 ottobre 1916.

Brunelli Assunta, id., collocata in aspettativa d'autoritå por mptivi
di malattia, dal 16 ottobre 1916.

Barost Clotilde, id., collocata in aspettativa d'autorità per motivi
di malattia, dal 16 ottobre 1916.

Colasanti Adalgisa, id., richiamata in attivith di servizio dall'aspot-
tativa per motivi di malattia, dal 18 ottobro 101ß.

Con decreto Luogotenenziale del 12 novembre 1916:

Borgogni Michele, ragioniere, collocato in aspettativa.d'autorità, per
motivi di malattia, dal 1° novembre 1916.

(Continua).
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Ministero dell'Industria, del Commercio e del Lavoro

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indioazione del corso della rendita e del titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al
decreto Ministefiale 80 novembre 1914, fissato d'aodordo col Ministero del tesoro.

Roma, 13 febbraio 1917.

Corso Corso
TSTOLI TITOLI

medio medio

Titoli di Stato.

CONSOLIDATL

Rendita 3,50 /, netto, , . . , , , . . . , , . . . .

Rendita 3,50 /, netto (emissio ne 1908) . . . . . . . .

Rendita3,00°/,1ordo ................

REDIMIBILI.

Buoni del tesoro quinquennali con scadenza:

al 1 aprile 1917 . . . . . . . . . . . . . . .

al1 ottobre1917...............
all aprile1918...............
all ottobre l918..............
all aprilel919...............
all ottobre1919 ..............
all ottobre1920 ..............

Prestito Nazionale 4 112 ©/, netto (Emissione gennaio
1915).......................

Prestito Nazionale 4 112 °/4 netto (Emissione luglio 1915)
Prestito nazionale 5 ©|, no#o (Emissione genngio 1916)

Obbligazioni 3 1/2 /, netto redimibili (Categoria 16) .
Obbligazioni 3 °/. netto redimibill . . . . . . . . . .

Obbligazioni 5 , del prestito Blount 1866 . . . . . .

Obbligazioni 3 , SS. FF. Med. Adr. Sicule . . . . . .

Obbligazioni 3 (comuni) delle 88. PF. Romane . . .

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia del Tirreno . . . . .

Obbligazioni 5 /, 'della Ferrovia Maremmana . . . . .

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Vittono Emanuele . .

Obbligazioni 5 */o della Ferrovia di Novara . . . . . .

Obbligazioni 3 della Ferrovia di Cunoo . . . . . .

Obbligazioni 5 della Ferrovia di Cuneo . . . . . .

Obbligazioni,3 della Perrovia Torino-Savona-Acqui.
Obbligazioni 5 della Ferrovia Udine-Pontebba . . .

Obbligazioni 3 della Ferrovia Lucca.Pistota
. .

'

.

Obbligazioni 3 , della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria....................

Obbligazioni 3 °| delle Ferrovie Livornesi A. B. . . .

Obbligazioni 3 © delle Ferrovie Livornesi C. D. DI . .

Obbligazioni 5 della Ferrovia Centrale toscana. . .

Obbligazioni 6 dei Canali Cavour.
. . . . . . . . .

Obbligazioni 5 °j° per i lavori del Tevere . . . . . . .

Obbligazioni 5 °fo per le opere edilizie della città di
Roma . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . .

Obbligazioni 5 °/, per i lavori di risanamento della
città di Napoll . . . . . . . . . . . . . . . . .

Azioni privilegiate 2 ©/o della ferrovia Cavallermag-
giore-Bra............. .......

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo•Castagnola-
Mortara . . . . . . . .

Titoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 3 °/, delle ferrovie Sarde (emissioite 1879-
1882) ...................... 296--

Obbligazioni 5 °/, del prestito uniacato della città di
77221¡2 Napoli...................... 1750

Cartelle di credito comunale e provinciale 4 °/, . . .
••-

Cartelle speciali di credito~ comunale e provinciale
3,75 ©l, (antiche -obbligazioni 4 */, oro della città
diRoma) .................... -

Cartelle ordinarie di credito comunale e provinciale
10047 3,15°| ..................... -
W 80 Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli

Sl/2°/onette.................. 45375

97 79 Cartelle fondlarie.
97 22
95 82 Cartelle del B anco di Sicilia 5 /, . . . . . -

Cartelle del Banco di Sicilia 3,75 °/, . . L . . . . . . -

87 11
Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di

8711 Siena5°/,......... .......... 46666

92 57 Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Pasehi di
Siena41/2 /................... 46000

365 - Cartelle del Credito fondlario del Monte dei Pasohi di
93- Siena3l/2°/,.................. 48383
286 62
- Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo

422 .... di Torino 3,75 /, . . . . . . . . . . . . . . . . 499 -

344 50 Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo
di Torino 3 1/2 */o . . . . . . . . . . . . . . . 446 -

Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia 3,75 /, 479 50

- Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 112 ja 492 -

305 - Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 *f, . 457 50

Cartelle dell'Istituto italiano di credito fondiario 3 1/2°/, 485 -

308 - Cartelle della Cassa di r sparmio di Milano 5 | . . .
-

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 */o . . .
493 50

- Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3 1/2 ©|, .
M -

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona 3,75 °/o . .
-

Cartelle del Banco di San Spirito 4 °/ . . . . . . . .
-

Cartelle del Credito Fondiario Sardo 4 1/2 °/, . . . . .
-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 5 °/ . . . .
--

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 4 1/2 °/ . . -

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 4 °jo . . , ,
-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 5 1/2 ©/ . .
-

Avvertenza. -- Il corso dei buoni del tesoro, del Prestito na·ionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 1¡2 010 nett0; emis-
sione gennaio 1916, 5 Oi0 netto) dello obbligazioni redimibili 3 l¶ 010 e 3 010, delle cartelle di Credito comunale e provincinlo e, di
tutte le cartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli) s11ntende « più' gli interessi »; per tutti gli altri titoli s'intende
« compresi gli interessi ».
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M IKITT RO DEN TTS OiRa

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
B prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 14 febbraio 1917, in L. 136,75.

M IN IS T E11O

DEII'INDUSTRIA, DEL 00xxBBCIO E DEL IMOBO

Ispettorato generale d.e1 commercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1* settembre 1914,
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio uffloiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice di commercio accertato il giorno 13 febbraio 1917,
da valere per il giorno I4 febbraio 1917.

Franohl. . . . . , , , . .
125 02 112)

Lire sterlino . . . . . . . 34 75 I¡2
Franchi svizzeri. . . . . . 145 37 112
Dollari . . . . , , . . . .

7 30 112
Pesos carta , . . . . . .

3 13 3[4
Lire oro . . . . . . . . . 134 62 1;2

PARTE NON UFFICIA TÆ

Cronaca della guerra

settore italiano.

L'Agensia ßtefani comunica :

Comando supremo, 13 febbraio (917- (Bollettino di guerra
n. 630).
Sulla fronte tridentina maggiore attivita delle artiglieria al Passo

del Tonale, sulle pendict occidentali di Zugna (Valle Lagarina) e

nelle alte valli di Travignolo e del Cordevole.

In Vallatsa e alla testata del torrente Coalba (riva destra della

Brenta) furono ricacciate irruzioni nemiehe contro le nostre linee.
Nell'Alto But insistenti azioni delle artiglierie; le nostre incen-

diarono un baraccamento del nemico sul rovescio del Pal Piccolo.

Sul Carso un improvviso concentramento di fuoco contro le no-

stre posizioni di quota 144 fu fatto cessare dal pronto effleace in-

tervento delle nostre artiglierie.
Velivoli nemici lanciarono bombe su Cervignano e su minori lo-

calità del basso Isonzo, uccidendo tre donne ed un bambino.
Cadorna.

Settori esteri.

Nel settore orientale la situazione dei belligeranti
può considerarsi invariata, nonostante qualche scontro
di avamposti e i cannoneggiamenti intermittenti.
In Picardia tutti i tentativi tedeschi per riprendere

le posizioni perduto in questi ultimi giorni hanno avuto
esito completamente negativo.
Altri numerosi e importanti successi hanno conse-

guito ieëi gli inglesi a sud di Pys e a sud di Serre.

Anchen Flandfä i esAi hanno fugaja jilinemico nei
dintorni di Ypres e a sud di Armentières, ove era ri-
tornato, in forze, all'offensiva.
Eguali successi hanno riportato i francesi nel cir-

condario di Aspach, fra l'Oise e l'Aisne e su altri

punti del settore occidentale.
Niento di importante ò segnalato dalla Macedonia.

Egualmente può dirsi dalla Rumenia, quantunque
l'artiglieria dia prova di attività sul Sereth e sul ca-
nale di San Giorgio.
Nel settore caucasico l'inclemenza della stagione non

permette ancora ai turchi ed ai russi di riprendere
le operazioni militari.
In Mesopotamia gl°inglesi si accostano sempre più

a Kut-El-Amara, conquistando trincee e posti forti-
ficati nemici.
La guerra dei sottomarini - ultima ratio della Ger-

mania - pare vada rallentandosi, perchò da due giorni
non si hanno notizie che di pochissimi siluramenti di
navi.

Maggiori informazioni sulla situazione dei bellige-
ranti nei vari settori sono date dall'Agenzia ßtefani
con i seguenti telegrammi:
ßalonieco, 12. - Un comunicato dello stato maggiore delPesercito

serbo dice :

Durante la giornata di ieri sul fronte serbo niente di importante
da segnalare.

Basilea, 13. - Si ha da Vienna: Un eomunicato uficiale dico:

Fronte orientale. - A sud della strada di Valepatna le nostre

truppe presero un punto d'appoggio russo fortemente organizzate.
Presso Zwyvzyn, sul Sereth superiore, il nemico fece esplodere una
galleria di mine e tentò poscia a due riprese di penetrare nella
nostra posizione senza riuscirvl.

Pietrogrado, 13. - Un comunloato del grando stato maggioro
dice :

Fronte occidentale. - Scambio di fuochi e ricognizioni di esplo-
ratori.

Basilea, 13. - Si ha da Berlino: Un comunicato utnoiale dice:

Fronte occidentale. - Durante la giornata una densa nebbia ha

limitato l'attività di combattimento su quasi tutto il fronte.
Nella regione della Somme il combattimento di artiglieria 6 stato

ripreso la sera ed ð continuato durante la notte con intensità va-
riabile; è stato più vivo specialmente fra 11 bosco di Saint Pierre-

Waast e Peronne.
Fra Ypres e Arras numerose spinte di distaccamenti nemici non

sono riuscite.
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera. -

A sud del lago di Drisviaty alcuni distaccamenti oflensivi hanno

fatto irruzione in una posizione russa.
Ad ovest di Luck attacchi di ricognizione ed esplosioni di mine

russe non sono riusciti.
Presso Zwyzyn, sul Sereth superiore, un attacco di alcuni batta-

glioni russi ripetuto due volte non è riuscito.
Fronte dell'arciduca Giuseppe. - Sulla strada di Valeputna le

nostre truppe hanno occupato un punto di appoggio fortemente
trincerato.
Fra le valli dell'Uz e quelle della Putna a varie riprese vigi dtielli

di artiglieria e scontri di truppo di avamposti.
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Gruppo di eserciti del maresciallo Mackensen. - Nulla di par-

ticolare.
Trotite macedone. - Nella curva della Cerna le nostre truppe
anno attaceato dopo un'efficaee preparazione di fuoco e hanno preso
eösi una posizione nemica su un'altura ad est di Paralevo ed alcuni

accampamenti trovantisi dietro il fronte.

Parigi, 13. -- Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:

Ñotte relativamente calma sull'insieme del fronte.

Nel settore di ispach una forte påttaglia tedesca é stata dispersa
dal nostro fuoco ed ha subito perdite.

Parigi, 13. - Il comunicato ufficiale dello ore 23 dige:

na l'Dise e l'Aisne effettuammo tiri di distruzione sulle organiz-
klùtioni tedesche.
Nella regione di Quennevieres, a nord-est di Reims, un nostro di-

staicamento fece un'incursione nelle trincee avversarie e ricondusse
una quindicina di prigionieri, di cui due sottuffleiali.
Lotta d'artiglieria abbastanza viva nei settori di Maison de Cham-

lagne e del Four de Paris, intermittento sul resto del fronte.

Londra, 13. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data di sta-
a 4,' Rice :

Ieri sera di buon'ora a sud di Pys il nostro fuoco ha respinto un
forte distaccamento che tentava una incursione e gli ha inflitto

ideti perdite. Abbiamo fatto prigionieri.
«Oggi a sud di Serre i tedeschi hanno rinnovato, contro le nostre

nuote posizioni, replicati attacchi che sono falliti intti.

.
Stamane di buon'ora ad est di Souches abbiamo effettuato una

riosoitissima incursione. Siamo penetrati per paroechie centinaia di
yards nelle linee tedesche di cui abbiamo dannegiate fortemente le
difeäe.
513iamo distrutto quattro gallerie di mina ; una testa di linea

ferroviana delle trincee ed abbiamo fatto saltare numerosi ri-
coveri.

.
I tedeschi hanno resistito accanitamente. Mo19issimi di essi sono

perlti.
A¾biamo fatto 47 prigionieri fra cui un ufficiale. Le nostre per-

dite sarèbbero lievi.
Startiatie e durante la notte a nord-est di Neuville Saint Waast,

a nord di Loos e ad est di Ypres siamo penetrati pure nelle trincea
tedesche, abbiamo distrutti varî ricoveri occupati dai tedeschi e

fatto alcuni prigionieri.
sud di Armentières abbiamo ricacciato immediatamente un

picglo distaccamento tedeseo che era ritiscíto a raggiungere le no·
rg trincee.
artiglièria d'ambo le parti ha manifestato una considerevolo

ttivita in vicinanza della Somme e nel settore di Ypres.

De Edvre, 13. - Un comunicato dello stato maggiore dell' eser-
itoilielga dice:

In varî punti del tronte belga, l'artigliaria fu attiva, soprattutto
eijettobi di Ramscapelle, di Dixmude e di Steenstraete.

Pietrogrado, 13. - Un comunicato del grande stato maggiore
dine :

Fronte romeno. - Automobili blindate inglesi a due riprese si
avvicinarono alle posizioni del nemico nella regione della foce del
$4teth, bombardandole con fuoco di artiglieria.
Knord-est di Focsäni un aviatore francese impegnò combatti-

dento con un aeroplano nemico, che, dopo alcuni minuti, cadde a
picco raliidamente appdrentemente danneggiato.

Basilea, 13. - Si ha da Sofia: Un comunicato ufficiale in data
del 12 corr. dice:

Fronte della Macedonia.- Abbastanza do ole attività di artiglieria
sull'insieme del fronte. In alcuni settori scambio di fuochi di fuci-
Jeria e di initcagliatrici tra distaccamenti di guard a.

Viva attivîth aerea nella valle del Vardar e af di sopra del lito-
rale di Offano.
Fronto romeno. - Presso Isaecea fuoco di artiglieria sulle Rue

rive del Danubio.
Prosso Mahmoudia scaramucce tra avamposti dalle due parti del

braccio di San Giorgio.

Pietrogrado, 13. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice :

-Nostri aviatori lanciarono quattro bombo sulPaerodromo .nemico
del villaggio di Kohilnik a nord del lago di Narotch. Aeroplani ne•
miei lanciarono bombe sulla stazione di Pogoreltzy della fbrrovia
di Alexandrovsk, su Luok e sulla regione a sud-est di Galitche.

Basilea, 13. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ninaiale
in data del 12 corr. dice:

Fronte del Tigri. - Nel settore di Garraf fuoco di artiglieria.
Frorte del Caucaso. - Nel settore dell'ala sinistra tentativi di

pattuglie di ricognizione nemiehe furono respinti.
Nessun importante avvenimento sugli altri fronti.

Londra, 13. - Un comunicato ufnciale sulle operazioni dell'eser-
cito inglese in Mesopotamia dice:
11 porto di Shuran è stato bombardato il 10 corr. dalla nostra

artiglieria e alcune navi nemiche sono state affondate.
Abbiamo ripresò l'Avanzata sulla riva destra del Tigri l'11 corr.

e il nemico é atáto réãpinto dalla sua ultima linea di trincee nellá
curva del Dahra, ad oirest di Kut-el-Amara.
La nostra linea.6 s‡ata stabilita a cavaliere sulle due rive della

curva su um fronte di circa cinque chilometri, circondando cost
completamente il nemico.
La nostra avanzata varia tra circa 700 metri alla nostra destra

e 1800 metri sulla nostra sinistra.

Londra, 13. -- I giornali annunciano che il vapore inglese ,Afric,
di 11.909 tonnellate, della Compagnia « White Star », è stato
silurato.
Diciassette uomini dell'equipaggio mancano.
Parigi, 13. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni dell'e-

sercito d'Oriente dice:
Il tempo essendo un poco migliorato, le operazioni sono divenute

più attive.
Lotta di artiglieria sullo Struma e sul Vardar.
Ineursioni eseguite dalle truppe britanniche su Palmis o nella ro•

gione di Doiran hanno permesso di fare prigionieri.
Fra la Cerna e il lago di Prespa bombardamento particolarmente

violento. Parecchi colpi di mano tentati dalle truppe tedesche sono
stati respinti dagli italiani.
Binde austro-albanesi sono stato segnalate a Mekani, a, nora-

ovest di Koritza.
Nella stessa regione Ersek è stata occupata dagli italiani.

Parigi, 13. - Un comunicato del Ministero della marina dice:
Il 12 corr., alle ore 17 un sottomarino nemico einerse presso la

face dell'Adour e tirò contro la costa sei colpi di cannono. I can-
noni della costa aprirono il fuoco immediatamente contro il basti-
mento nemico, che al primo colpo tirato dai nostri artiglieri si
immerse rapidamente. Cinque persone sono rimaste ferite, fra cui
una gravemente.
I danni materiali sono insignificanti

Per il prestito .nazionale

Continuano moltiplicandosi le riunioni, le conferenze, le pubblis
cazioni di propaganda in pro' delle sottoscrizioni al prostito.
L'on. generale, sonatore del Regno, Ettore Pedotti, presidente'del
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Comizio centrale romano dei veterani 1848-1870, ha diretta a tutti
i veterani una nobile circolare, facendo appello al duore di quel
gangrosi oho gia per la patris diedeto gli finpeti giovanili e cimen-
takoko la vita.
La circolare, dopo aver invitato i pochi che possiedono ancho

modästi mezzi a sottoseriverdi, incita gli liffri a fårä oýei·a di pro-
pganda.
lik oircolare avrå indubbiamente un provvido efetto; e così i ve-

torant contribuiranno all'aspettata necessaria vittoria che il pro-
atito deve afrettare.
A Ctemona uma riunione venue promossa dal prefetto e vi inter-

vennero deputati, senatori, tutte le autoritå cittadine e þrovin-
tali. Vi intervenho þure S. E. il miniëtro di gra la a giustizia, Et-
tora Sacöhl, il gulilà þi•odunnio un forte e patriottico diadorso, inci-
tante alla sottesci'izione, salutato älla fine dal §iù calorosi ap-
Jilausi.
Venne costituito un pattonato di propaganda che si occuperà an-

che della limitazione dol consumi.
A lšologna tenne stil Ÿitale argoinento una conferenza il conte

Guido Viscohti di kodrone, acclamatisdiruo. Séduta stante fu sotto-
scritto oltre mezzo milione.
Anche a Genova tenne un'offleace conferenza l'on. deþutato Riz-
gitti, presenti le átitoritå.

LA DISCIPLINA DEI CONSUMI

11 Coindisgario generale ai consumi, S. E. Caneph, oomunica :

et hú¾inaktb la)ùbbliedzione di due deëteti relativi all'economia
di¾6asuidi, l'àào Luogotthenkiäle, l'altro del ministro dell'interrio,
di concerto con paello dell'agricoltura, éd una mia ordinanta per
là loëð apþIichatoire ehe cornincerà il 1° marzo prossimo.
Rigèbunio ed illtistro brevemente la sostanza di questi provve-

dimeriti:
Il pane si comporrà con farina abburattata al 90 0;O. Ciasonna

forma þeserå non meno di mezzo chilo, misurerà non più di inezzo
metro di lunghezza, e, quiando sia í•otonda, not più di 25 centi-
mötri di diäindtro.
I?óŸvió luotivo consiste nella necessità, imposta dalle difficoltà

del riförhintento pet holi e dall'altð costo, ingsprito dal cambio, del
grano all'estero, di risparmiare quanto più sia passibile farina.
Tali prescrizioni säno assolute, sia il pane cotto nei fórni pub-

blici o donfezionato nelle case private, e quella dell'abburittimento
al 90 0[0 si estende ad ogni sorta di pasticeeria.
Sono certo che 11 pubblico fara buda viso a questi provvedimenti,

meno des'trittivi delle analoghe disposizioni frandesi, anche perchè
il pane mark domposto con farina pari a iluella usata per l'esei'-
·cito.
Ogni tamiglia italiana si sentirà compiaciuta ed onorata di ac-

comunarsi, almeno per il pane, ai suoi cari combattenti.
Le dispositioni finora vigenti quanto all'abburattamento (85 Og0),

alle ofð di lätorazione, alle ore di vendita, non sempre furono
sfrottamente osservate, sia perehð la novita urtava in invetärato

consuetudini, sia perchè le norme degli orari mancavano di tem-

peramenti che l'esperienza ha chiarito necdssari.

Ora ohe il þubblico ha comþreso la necessità di restrizioni in
tutta l'eoonomia e particolarmente nell'uso dell'alimento fonda--

nientale, che oboorre tanto più risparmiare quanto più è indispen-
dabile, il Commissariato è fermamente risoluto a conseguire la ri-
.gida osservanza delle nuove disposizioni congegnato in guisa da

ydterei applicare dappertutto.
I prefetti, udita la Commissione provinciale, potrannoinfatti con-

sentire che qualche esercizio spacci il pane, beninteso raffermo,
onehe nel pomeriggio, fino alle ore venti.
L'orario di lavorazione, colle debite cautele concordate coll'Ufficio

del lavoro ter garanzia degli operai, é pure suscettibile, quando la

nocessità lo richieda, come avviene pei forni rurali, di variazioni
da determinarsi caso por caro.
Il Commissariato ó sicuro che dalla coscienza del dovere e dello

interesse collettivo i funzionari ed I cittadini tutti trarranno l'im-
pulso ad assicurare la severa osservanza delle normo qui riassurito
le cui sanzioni, perchð con rapida e spiccia procedura il gestigo
sëgua dappresso la cólpa, sono deterite agli intendenti di finanza ».

PROTESTA E SHENTITA RUMENE

La Legazione di Romenia comunica i seguenti dispacoi da Jassy;
Da fonte sicurissima il Governo romeno à stato informato che gli

eserciti tedeschi che occupano una parte della Romenia, si compor-
tano in modo assolutamente contrario alle regole elementari del
diritto delle genti e dell'umanità.
Per impedire ogni smentita da parto del nemico, il Governo ro-

meno si limita a segnalare un fatto riconosciuto dal Governo to-
desco stesso, cioè l'arresto a Bucarest di un gran numero di ndta-
bilità, incarcerate non perchè accusato di una qualsiasi infrazione,
ma come ostaggi, s>tto il protesto che, al momento dell'entrata in
guerra della Romonia, il Governo romeno avrebbe internati tutti
i sudditi tedeschi maschi stabihti in Romenta. Ora, questo interna-
mento fu un'operazione reciprosa, e tutti i sudditi romani che si
trovavano in Germania furono egaalmente laternati; un similo in-
ternamento, ordinato da tutti gli Stati belligeranti, non può porcio
legittimare l'arresto dei romeni che si trovavano nella loro patria
quando gli eserciti tedeschi hanno invaso parte del territorio ro-
meno.
L'arresto dalle notabilità di Bucarest, che non è, giustificato,

dunque una nuova offesa alla morale o all'umanità, da aggiungere
a tutte le altre che il Governo o l'esercita della Germania hanno
comalesso in questa guerra.
La Romenia, per adesso, non è in grado di fare altro che prote-

stare contro un simile abuso della forza brutale, riservandosi di
esigere in tempo opportuno le dovute riparazioni.

T. Ionescu,

ministro degli affari esteri ad interim.

* *

I giornali tedesebi ed austriaci sono pieni di calunnie all'Iridi-
rizzo della Romania. Disdegnando di rilevare le ingiurfe che puesti
giornali lanciano contro i patrioti romeni che hanno compiuto e
continuano a conipioi•e 11 Igro dovet:o, poichè 816211 ingiurie ono-
rano, quando vengono da neinici di tal sorta, il Governo romeno
sente peró l'obbligo di protostare a mezzo dello sue missioni all'e-
stero contro le inentogne pubblicate dai giornali austro-tedeschi
per descrivere l'attitudjne della poþolazione di Bucai•est come

umile e Insieme lieta; nella schiuma di Bucarest, eófrio di ogni
altra capitale, possono esservi strani elementi che hanno un contegno
indegno; i cittadfoi romeni, invece, sofrono cón quella dignitkaho
conviene a gente ferita nel cuore davanti allo spettsoolo dell'in-
vasione della patria, ma con fede sicura in aka prossifna libera-
zione.

Take Jonescu

ministro ad interim degli affari esteri.

CRONACA ITAT.TAW.A.

S. E. Bianehl a 'Taranto. - Iarmattina l'oa. ministro
giunto a Taranto alle ore 9,45, visitò gli ospedali militari o di ri-
serva della marina e l'asilo dei figli dei richiamati.
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Nella giornata intervanae a3 un ricevimento ofTerto in suo onore
dal Municipio.
Inspresenza delle autorità civili, militari marittime e di una nu-

merosa eletta accolta d'invitati il sindaco, comm. Troilo, rivolse al

ministro un saluto vibrante di deferente affetto.
Rispose il ministro ringraziando e salutando in Taranto la vigile

sentinella avanzata della difesa della patria sul mare. Incitò alla
economia dei consumi, al lavo:o per la maggiore produzione della
terra ed al concorso al prestito nazionale, riscuotendo vivissimi
applausi.
Ospite dell'Ammiragliato, il mittistro visitò l'arsenale, i bacini di

carenaggio ed alcune navi e vivamente si compiaeque delle splen-
dide opere navali.

Oggi S. E. Bianohi ð partito per Brindisi, Lecce e Bari, per la
propaganda della limifizione dei consumi e l'adesione al prestito.
Il ministro è accompagnato dal suo capo di Gabinetto, commen-

datore Lepore.
8. E. Bouleellt -- Un telegramma da Golfo Aranci informa

che è giunto cola, iermattína, St E. il sottosegretario di Stato per
Pinterno, accompagnato da due funzionari del Ministero dei lavori
pubblici.
Egli prosegul per i luoghi dannéggiati dalle alluvioni.
Richtesta di lavoro gratuito. - 11 sindaco di Roma ha

rivolto un appello ai cittadini che abbiano etå non inferiore ai 45
anni e che non abbiano obblighi fissi d'impiego, di servizio e di

lavoro, perché diano gratuitaménte l'opera loro al comune di Roma
ýer due ore al giorno, da stabilirsi d'accordo, per la durata impe-
gnativa di tre mesi.
Le iscrizioni saranno aperte da domani presso l'ufBoio del persd-

nale in Campidoglio nonchè presso tutte le Delegazioni muniolpali
ed il Comitato di organizzazione civile, nei quali ufnci i olttadini
troveranno apposíti moduli da riempire con le opportune indi-
caziom.

Le iscrizioni saranno chiuse il 25 oorrente ed il servizio avrà prin-
oipio col 1° marzo venturo.
Per la messa al Pantiscon. - La segreteria della R. Ac-

cademia filarmonica romana ci comunica la seguente relazione ri-
guardante il Concorso nazionale per la messa al Pantheon:
< Roma, 8 febbraio 19¤.- La Commissione esaminatrice deila.

Tori presentati al Concorso bandito dalla R. Accademia filarmonica
romana per una messa di requiem da eseplitsi al Pantheon nel
marzo p. v., avendo chiuso in questi giorni i suoi lavori, riferisce:
I lavori presentati all'esame risultarono la numero di yentitre. Di
osi, 22 hanno avutó dalla Commissione giudizio, sebbene in grado
diverso, non favorevole, essendúsi riscontrate in quelle composizioni
deficienze dal punto di vista della forma, del contenuto, dallo stilo
del tecnicismo, del sentimento religioso.
Una sola composizione (quella segnata egl n.1500) si è presentata

degna di migliore considerazione. Essa si eleva di molto sul livello
delle altre per una certa austerita di forma, per il materiale tema-
tico, abbastanza solido, per svolgiinenti spontanei, spesso bene ela-
Iprati, e per una visione suffleientemente precisa del compito del-
l'arte rispetto alla liturgia.
Nondimeno, manoando anche questa composizione di quella rie-

chezza, varietà e giusto equilibrio degli elementi che dovrebbero
elevarla ad alta espressione artistica, e ad una indiscussa superio-
rità di forma e di gusto, la Commissione ha giudicato di non po-
terla designare per una esecuzione di cosi grande importanza
come quella che dovra aver luogo per le solenni eseguie del Re
Umberto I al Pantheon.
La Commissione stessa perb propone di conferire al suddetto la-

voro la medaglia d'argento a titolo di accessit secondo le norme

del bando di concorso. Aporta la busta relativa segnata col nu-
mero 1500 ne à ristiltato autore il sacerdote M. Matteo Tosi, at-
tilalmente soldato nella 60* hezione sanità, reparto Carreggiato, in
zdna Carnia.
La Commissione: M. Enrico Bossi, Ernesto Boexi, D. Licinio

Refice ».

si La segreteria della R. Accademia, moltre, rende noto cho
dato l'esito negativo idel concorso, verrieseguita la messa di Pa-
lestrina e chó a diriigi•la l'Accademia stessa hidesignato il mae-
stro comm. Teofilo De Angelis.
Esami agli studenti della classe 1899. - In seguito

alla chiamata alle armi dei giovani appartenenti al primo quadri-
mestre della classe del 1899, 11 ministro dell'istruzione, on. Ruffini,
nell'intento di coneiliare con le esigenze del servizio militare il de-
siderio degli studenti di poter sistemare la propria condizione sco-
lastica, d'accordo con il ministro della guerra, ha preso i seguenti
provvedimenti:

a) le facoltà di fruire dell'anticipazione dello scrutinio finale'
nonché degli esami di qualsiasi specie, di promozione come di h-
cenza, nella prossima•sessione straordinaria, à estesa a tutti gli
alunni delle scuole medie, appartenenti alla classe 1899 senza di-
stinguere se siano nati nel primo quadrimestro o in altri;

b) la faooltà di partecipare ai prossimi esami è concessa al-
trest ni giovani nati nel 1899 studenti nelle nostre Universitå ed
Istituti di istruzione superiore,.nonchè negli Istituti di belle arti e
di musics.
A norma della circolare 8 febbraio corr., n.118delblinisterodella

guerra, i predotti giovani, purahè facciano domanda di ammissione
ai corsi accelerati per la nomina a sottotenente g complemeáto',
saranno lasciati in congedo sino all'inizio dei corsi fissato per il 16
aprile venturo.
MuniBeenza. - A Firenze la principessa ruesa MariaDemÏdolf,

per onorare la memoria del marito morto a Pietrogradoil2ottobre
dell'anno scorso, ha fatto dono al Governo italiano di unamagniños
villa, posta nei dintorni della città e dove sarà istituitala Casa na.
zionale per l'accoglimento e l'assistenza dei pid gravi invalidi della
guerra, non suseettibili di rieducazione al lavoro,
La munifica signora ha disposto per ammobiliarla e corredarla cÌi

tutto l'occorrente atto allo scopo, per cui ora la villa è próvviÃ
di 120 letti e di tutto il necessario, ò perciò potrannosubito esseryk
ricoverati 120 soldati.

A Il municipio di Todi verine nominato erede universale delpa-
trimonio di un benefattore Angelo Cortesi, morto recentemente ta
Roma.11 patrimonio ascende ad oltre un milione di lire. Il Comune
dovrà impiegare le rendite per un ricavero di mendicità d'inabili
al lavoro del territorio di Todi con divieto perpetuo di vendere. o
dare in ennteudi.
La Delegazione eemmeretale italiana in Russia.-

Ieri la Delegazione à giunta a Kharkoff, jealutata alla stazione dat
governatore e dalle notabilità della colonia italiana.
Durante la giornata la Delegazione intervenne alla seduta della,

assemblea degli industriali di miniere dolla Russia settentrioâalà.
Ditmer, membro del Consiglio dell'impero, pronunoló un discorso

in italiano, dimostrando la 11ecessità di un'intima cooperaziòÃo
russo-italiana, come pure di un ravvicinamento commerciale e
finanziario.
Nella serata ebbe luogo un ricevimento in cui11governatorefooo

un brindisi alla salute del Re d'Italia, seguito dall'Inno italiano,
11 marchese Della Torretta pronunció un brindisi alla salute dél.

l'Imperatore, seguito dall'Inno russo.
Entrambi gli oratori furono applauditissimi.
Camera di commerelo e Industria. -- Un comunicato

della Camera commerciale di Roma informa che all'ingresso dekli,
uffici camerali a piazza di Pietra, nonchè presso le locali Società
commerciali e industriali, è ostensibile (a chiunque possa averè in-
teresse di consultarla) la Tavola di ragguaglio per la resa in fa..
rina dell'85 010 di frumento pulito di determinato peso specilloo
con macindzione a secco.

La temperatura a Itoma. - Il Bollettino delle osservazioni
meteorologicbe del R. osservatorio astronomieo al Collegio Roman0
ha segnato ieri:

Temperatura minima, nello 24 oro . . 8.2
Temperatura massima, > >

. . 12.2
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TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

LONDRA, 13, --. Nel suo discorso alla Camera dei comuni Bonar-
Law ha detto :
Lo scopo della nostra politica in Grecia fu quello di impedire

che le nostre forze corressero il pericolo di essere attaccate alle
spalle in caso di una invasione bulgaro-tedesca. Le proposte fatte
a tale proposito alla Conferenza di Roma vennero tutte applicate
e i comandanti inglese e francese ritengono che 11 pericolo in
quella regione sia ora molto minore di quello che fu alcune set-
timane or sono.
La Conferenza di Roma dette altri vantaggi. Vi furono presi

accordi per far pervenire gli approvvigionamenti a Salonicco per
la via dell'Italia.
Le misure adottate comprendono inoltre l'invio di carboni m

Italia per la via della Francia ciò che non soltanto fa rispar-
miare il tonnellaggio, ma elimina i rischi dei sottomarini. Ë stata
in tal modo inviata una quantità di carbone, non càsì considere-
vole come lo avremmo desiderato; ma speriamo, molto prossima-
mente, di fare di più.
La Conferenza condusse ad una discussione circa la mancanza

di coordinamento delle forze marittime degli alleati. Venne deciso
che una Conferenza puramente navale avesse luogo a Londra ed io
credo che in seguito alle decisioni ehe vi furono prese, le forze
navali alleate vengano gia molto meglio utilizzate nel Mediter-
raneo.
Un'altra Gonferenza sulla quale desidero di intrattenervi è quella

che ebbe luogo in Russia e che ebbe lo scopo di studiare i mezzi
con l'aiuto dei quali gli alleati potevano meglio aiutare la Russia
nella sua preparazione dell'offensiva che deve aver luogo questo
anno.

Mi è naturalmente impossibile dire fino a qual punto la Confe-
ronza è stata coronata da successo; ma posso assicurarvi che gli
sforzi tendenti ad una maggiore coordinazione fra gli alleati giu-
stincavano bene il viaggio dei ministri e di generali delle potenze
alleate.
LONDRA, 13. - I giornali hanno da Amsterdam:
Un telegramma da Berlino smentisce la notizia secondo la quale
il Governo tedesco avrebbe inviato una Nota agli Stati Uniti chie-
dendo di far proposte allo scopo di evitare la guerra.
ATENE, 13. - Un incendio è scoppiato in un omcina di armi del

Pireo. Vi sono numerose vittime. I marinai alleati collaborano con

i pompieri grooi all'opera di estinzione.
NEW-YORK, 13. - Nei circoli usciali si considera l'offerta te-

desca dei mezzi di discutere la guerra, presentata dal ministro di
Svizzera sabato, come un tentativo di far ricadere la responsabilità
di una guerra sugli Stati Uniti.
COPENAGHEN, 13. - Si ha da Amburgo :
Nella settimana soorsa due officine di munizioni della ditta Thorn

& Gluckauf sono esplose a Quickborn, presso Amburgo. Vi sono 63
morti e 63 feriti.
LONDRA, 13. - Si annuncia ufficialmente che il tasso della as-

sicurazione governativa contro i rischi dipendenti da apparecchi
aerei nemioi e da bombardamenti è stato ridotto del 50 per cento.
ZURIGO, 13. - Si ha da Vienna:
L'Imperatore Guglielmo ha fatto teri visita agli arciduchi. Iersera

ha avuto luogo alla Reggia un pranzo al quale, oltre agli Impera-
tori, sono intervenuti Pambasciatore di Germania col personale del-
l'Ambasciata, i ministri e i dignitari.
Alle 10 vi è stato un tå offerto dall'arciduca Federico, al quale

sono intervenuti i Sovrani.
L'Imperatore Carlo ha conferito all'ambaseistore conte di Wedel

la gran croce dell'Ordinp di Santo Stefano ed ha conferito altro
onorificenze al personalo dell'Ambasciata tedesca o al consolo di
Germania a Vienna.

PARIGI, 13. - André Lefevre ha presentato alla Camera un pro.
getto che invita il Governo a prendere le disposizioni necessarie
per assegnare un premio di mezzo milione alPequipaggio di ogni
nave francese, alleata o neutrale, che,attaccata da un sottomarinoi
lo distruggerh.
LONDRA, 13 - La Morning Post ha da Shanghai :
I giornali cinesi annunciano che i membri del Gabinetto e i capi

partito hanno tenuto una conferenza a Pechino nella quale hanno
deciso di rompere le relazioni con la Germania.
Il ministro tedesco riceverà i passaporti e partirà sabato.
LIMA, 12. - Il ministro degli esteri ha consegnato ieri al rep-

presentante della Germania la risposta del Perú alla Nota tedesca
relativa alla guerra dei sottomarim nella quale dichiara che non

può approvare la risoluzione imperiale contraria alle leggi inter-
nazionali e al diritto legittimo dei neutri, aggiungendo che il caso

del Lorton prova l'ingiustizia della guerra sottomarina.
LONDRA, 13. - Il ministro delle munizioni annuncia :
Una esplosione, preceduta da un incendie, è avvenuta in un'ofil-

eina di munizioni nello Yorls shire.
Non si ha finora notizia di vittime; si suppone che tutti gli

operai abbiano avuto il tempo di salvarsi.Sono stati arrecati danni
nelle vicinanze.

ZURIGO, 13. - Un comunicato tedesco dice:
Nella notte dal 12 al 13 è scaduto il termine, che finora non era

stato reso pubblico, concesso ai piroseafi neutrali nell'Atlantico e
nella Manica ai quali non era pervenuta a tempo la notizia della

dichiarazione delle zone sbarrate per allontanarsene.
Nel mare del Nord questo termine è scaduto nella notte sul 7

corrente, nel Mediterraneo nella notte sull'il.
Ora è in vigore soltanto l'avvertimento generale, secondo il quale
i piroscafi che vogliono tuttora navigare nelle zone sbarrate lo

fanno scienti del pericolo che corrono essi ed i loro equipaggi.
Essi non possono contare più su un avvertimento speciale.
NEW-YORK, 13. - In seguito al ritiro delle facilitazioni accor-

date dalle autorità tedesche ai membri delle Commissioni di soc-
corso pel Belgio e pel nord della Francia nell'esplicazione della

loro opera di soccorso e alPobbligo fatjo ad essi di risiedere d'ora
innanzi a Bruxelles, gli americani appartenenti a tali Commissioni
hanno deciso ufficialmente di rinunciare ai loro lavori e di abban-

donare la Francia e il Belgio.
LONDRA, 13. - Camera dei lordi. - Beresford formula una se-

rie di interrogazioni al Governo in rapporto alla guerra sottoma-
rina.
L'oratore desidera di sapere se é stato adottato un tipo unido di

navi mercantili; se l'armamento di queste prosegue attivamente.
se il numero delle piccole navi da guerra à stato aumentato; se,
infine, sono state adottate tutte le misuse per far fronte al pe-
ricolo.
Beresford deplora che non si abbia maggior Aducia nel pubblico,
il quale ha sufficientemente la forza morale per far fronte ad un
qualsiasi periodo critico. Abbiamo perduto dal principio della guerra
oltre quattro milioni di tonnellate ; ecco ció ohe il pubblico do-
vrebbe sapere, perché questo fatto in se stesso ò lungi dalPessere
oosi grave come parrebbe a prima vista, avendo noi ricuperato su
questa perdita con diversi mezzi circa tre milioni di tonnellate.
Non vi è la menoma ragione di panico.
L'oratore dice che lo scopo dei tedeschi é quello di inspirare il

terrore per impedire ai neutri e agli alleati di lasciare i IOTOPOrti;
ma i marinai britaanici non sono persone che si laseino intimidire,
e si vedono rimbarcarsi subito coloro che sono stati vittime per
due o tre volte dei sommergibili tedeschi. L'Ammiragliato arriverà
indubbiamente a distruggere i barbari del mare.I sommergibilimi.
naeciano senza dubbio di arrecare momentaneamente dei danni; ma
di qui a sei settimane la marina britannico dominerà la situa-
zione.
Lord Lytton, rispondendo a nome dell'Ammiragliato, dice:
I tedeschi desidererebbero indubbiamente che noi rispondessigno
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particolareggiatargente a Lord, Berestorg, poichò essi attendono in
formazioni. Saretnino poi stepsi lieti di poterle 44re, poichè esse au-
mentegeþbpro la. û4gpia delle gazioni; raa prefeylamo ehe i tedqschi
eigno informati dall'esperienza e non dalle risposte date dinanzi al
Parlamento. Oltre og mgasi indleati da 1prd Spresterd e a quelli
menzionati 11 7 corrente da I,.opd Curzon, l'Amigigagliata spinge con
exprgia l'applicazione anche di altri mezzi che sono copospiuti dal-
l'Ammiragliato soltanto. Questo mette in opera tutti i sistemi che
l'ingegnosità umana è suscettibile di escogitare per proteggere i
mari 4 per assiegrape al commercio del mondo una grande rotta
fra i pericoli 4ttraverso YOgna o.
La mgrina britanniqa, spgg‡µµgg Lytton, è incarionty di fare la

Þolizia marittima dell'unigergo ove la Germanip la parte d¶ pre-
doge. sulle grandi vie. Colge netpassgo poi continnegemo non sol-
tanto ad adenipiace ai 4pspri obblighi verso gli alleati e a fornire
le munizioni e gli apprgyXigiongegti ai negri eserciti; a anche
a sqqtegege libere alcune.stygde peÿ il commercio dei.neutri e a

ottenere tutto ció ehe è necessario alla nostra popolazione. È im-
possibile rigglaye qui le misure prepe contro i sommergibili; ma
in giego di 15 giorni tagmfspre hagno già portato frutti che giu-
stifloano la nostra fiducia.
Lord Solborne dichiara. che la questione del trattamento dei neutri

è complespa e diffleile. Sqtto il preqqagge Governo i cr,1tici regle-
mayagiche si iùloitassg verpo i gggtri una coglinea di co otta
in mgeriihi bloeco, mqqtye i nostri alleati chieggvanp che cið
non venisse fatto. L'esperienza ha dimos)rato che gli alleati ave-
vano raggme.
Lord Curzon dice: Siamo tutti di accorgo nel riconqscere la Va-
sti* dgl problema da risoÏvere circa i sottomarini; nondimeno al-
cupe cifte dipapétrano che la sítuazione non ó cost allarmanie cogesi Štáh cr ere. Èrima d lla guerra, nel lujÌio 1914, Í4 marina
meicantile britannica contava 3890 unità staziati oltre 1600 ton-
nellate lotile, vale a dide un totale di tonnellaggio di 10.850.000.
Al 31 gegnaío la riduzione di tale tonnellaggio: non raggiungeva
il 6 per conto. L'ammiraglio Jellicoe ed i suoi colleghi non sono

mgoontenti di tutto ciò che è stato fatto anche durante quest't1Ì-
time (glindicina. Essi non sono neppure malcontenti del nurpero
det sommergibili tedeschi che non torneranno m>i at loro porti 4i
di páÊitza. Si infentano e si usano nuovi sistemi e man no
che.i giorni og i mesi pessgno questa azione diveyterà più celere.
ZUltlGO, 13. - Si ha da Vienna 13:
ÄÍ Il chetto che ha avuto luogo ieri sera in onore dell'Impera-

tore Guglielmo, l'Imperatore Carlo ha pronunciato il seguente brin-
disi :
Maestà! Sono veramente lieto di poter dare qui il cordiale ben-

Venuto i Vostra MaestË. Già durante l'epoca del governo della de-
funta Maestá del mio prozio, che riposa nel Signore, la stretta al-
leanza politica e militare che unisce i nostri Stati e che è stata
cofisacrata col sangue della guerra attuale, ebbe una eletta espres.
stone anche nella calda amicizia fra le due dinastie. M1 sta a cuore
di mäntenere questo caro retaggio del mio det'unto predecessore e

di coÏtiverlo accuratamente ed ho la ventura di poter calcolore su
ugµaÏi seni;imenti da parte della Maestà Vostra. Uniti e pieni di
fiducia nel dolore e nella gioia, nella guerra e nella pace, ci riu-
scÎrå così, col grazioso patrocinio dell'Onnipotente, di condurre i
nostri Stati verso un felice avvenire.
Mentre mi permetto di esprimere a Vostra Maestå i miei cordiali

ringraziamdati per la visita fattami, alzo il bicchiere al grido di
« Viva Sua biaestà l'Imperatore di Germania e Re di Prussía, mio
fedele amico ed alleato! ».

L'Imperatore Guglielmo ha cosi risposto :

Progo Vostra Maestå Imperiale, Reale ed Apostolica, di accettare
i iniei piû caldi rÏngraziameati per le cordiali parole di benvenuto
e per il cordlile ricevimento che mi è stato qui'fatto. Era un bi-

sogno del mio cuore restituire quanto prima la visita che Vostra

Maestå si compiacque di farmi al mio quartier generale e di assi-
curare nuovamente in questa occasione 14 Maesta Vostra della mia
fedele ed immutabile amicizia. In questa amicizia di cui mi onorb
Sua Maestá il suo angnato proxip, de riposa in Dio. e che qwat Ing
unisce anche con Vostra Maestä, veggo io pure una ohtaga espegg
sione dell'intirnA alleanza tra l'Austria-fJngheria e 14 Ggriggnig, 14
quale si è stretta anche pid saldemente nella lotta cornuge,
Mi riempie di viva sp4disthzione che VostraXaggth brami al mogp

stesso della detanta Maesta l'Imperatore e Re Frapeespo G),queggg,
di goltivare accuratargente anche per l'avventra la nostra, älleanza;
e non occorre che io assicuri ctie la Maepth Vostra pg‡rå opnj;ago,
sempre sulla mia fedele cooperazione nelPassolvere questp cogagito.
Conceda Iddio che i ngstri paesi, uniti da galgi e: ildgelogggjappy,
dopo questa graye e grande epoca, riabþiago prep‡o le bygggpi
della pace e muovano verso un felice avvenire. Con quqqtg yog
glzo il mio bicchiere q grido: Viva Sua Mappt Appgtolica UImpg-
ratore d'Austria e Ile d'Ungheria, mio fedele amico ed alleatq, g
Sua Maeptà l'Igipera‡pipp e Regina! ».
L'Igiperatore Gpglielpto dopo una colaziogg. offertagli oggig g..

I'Imperatrice s‡ A rggefo alla stazione norg-qvpst oyp al ipqgge-
dato dall'Imperatore Carlo, dall'ambasciatore tedeseo e (agli, altri
personaggi, ed è ripartito poco dopo Ig tre.
L'Imperatore Guglielmo ha conferito la Croce di form di, paima.
lasse al vica amnyiraglio Kaiser, sestituto de) comandanta della
marina, al contrammigho De Kail e al coate Clam.3(grtinitz.
L'AJA, 13. - La seobada Camera ha approvato disposiziont legi.

slative molto più rigorose per impedire il contrabbando alla fron,
tiera tedesca.
WASHINGTON, 13. - Una nuova comunicazione 6 stata inviata

alla Germania per il tramite del ministro svizzeri circa i mirÏngi
amerieani trasportati in Germania sulla nave Yarrowdale sequ
strata.

La nota chiederebba che essi vengano posti in liberta.
WASITINGWili - 11 se atori $Aglâúry,' vicinesigente del

Senato, ha preëentato oggi un bill tendenie ad aprire i §õrßioril
americani alle n'avi ila guerra alleaie che sorvono di io itå"ilÌ
navi mercantili e a permettere a tali navi da guerra di f
ciere nelle acque américand per opporsi alle incursioni te

' Saulerury non dice se iÏ suo bill aîbia li poÑio ifél GóÝ'Ório;
ma si assicura che esso sarebbe accettabile â" jaife deÌ G ŸõÑo
stesso come misura destinata a contróbilanciare Ïa gáëir èo j
marina ad oltranza.

Saulsrury spiega che il bill potrebbe avere eincacia nega orig
attuale anche senza alcuna dichiarazione di guerra da parte dÀgli
Stati Uniti.

ATENE, 14. -- Il Governo ellegjeo ha trasmesso allgLegggipng,g.
Grecia a Berlino l'ordine di consegnarealGovegnostegpy,coimaNgg
ai termini della quale, in seguito alla dichiarazione dellpgergnia,
circa la guerra septgrggrina, formula ripegvp otroa la copsegupazy
che potrebbero risultarne per la marina ollenica.
LONDRA, 14. -- Durante una discussione alla Camera del lordi

sulla campagna dei sottomarini, Lord Curzon . ha dichiapa‡o che
l'Ammiragliato consaera tutti i suoi sforzi alla distruzigge dei sot.-
tomarini e che sono state prese precauzioni per garantire la sicu-
rezza del traffico marittimo neutrale.

Abbiamo dichiarato, ha detto Lord Curzon, che- siam0 pronti a
pagare alle navi neutre un nolo più alto, a dar loro una sphälale
assicurazione, a pagare premi ai loro equipaggi ed anche, al bi-
sogno, a comperare le navi. Disposizioni sono pure state pr de per
costruire nuove navi agli StatiUnitied al Giappone. Inine thisf¾
miamo i piroscafi per passeggeri in navi da trasporto o péi'diet-
tiamo di caricare le merci sui ponti. Quest'ultima misura"solgioi
fa guadagnare dieci milioni di tonnellate.
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